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ICittlMMMfflMMIM 
'j':JBiso|Éia: l è d e r e i ;giornaÌi ex-rai-
nislèrìali, cioè i giornali orispini che 
vanno per la maggiore, quali ì& Ri-

l/U-fAa'&W'l^ribuna, per fiirsi un'idea 
dèi ' g rado di aberratone a cui può 
fgih|eré ii'tìsèiitiméiito di, uiia classe 
(liòii-dicia,iiio, di un partito) ohe eón 
làr caduta^ di Grispi' ha veduto- sfu­
marsi o lo stipendio, 0 lai protezione 
alle ; più, sfacoiate camOrr:e, o, il so­
stegno ; ad • innómiriàbili interessi, 0 
UH'illusione,, di grandezza.-.. . 
i;!'Bisogna, leggerH poiché, a chi ben 
vjeidéi ii loro articoli, i loro commenti 

' àdj'ogni atto dèi riiiOvo: ininistero, 
pieni r di/fièle, pieni di stizza male 
iì6pry8sa^ogio;(^aiio ibrse più alla causa 

: della;idemocrazia che gli :sdBgni e gli 
inCittoetìti dei • giorùtlli democriltidi 
per ciuantoiginàti, p'er'qùàiito ispirati, 
rìjjt 'atti; ohi,, può sostenere ohe gli 
uoipibi ..ohe siedono ;Oggi al governo 
rappresentino gli ideali' deIla"Demo-

...,oì:a!ziÈÉtj",:' '''•'•'' 

:';.E''boMè va òhe questaD'emòorazia 
liÈ̂ Bitof "sospetta, ,e tanto .a torto so-

: spetta di tendenze rivoluzionarie li 
haacQolti con plàuso e coni ungrande 
sospiro di. sollièvo ? ' ; •; 
7 Sono niodèrati della ,più beiràoquà, 
sono d̂̂ ,'Vòti a,llà monarchia, si dicono 
francàniente conservatori e la. Demo-' 
cràzia fg, loro. buon, viso ! Perchè ? 
Perchè sono gala.ntuomini. 

: ' 'Guardate, dunque, quanto poco do-
in'^nda;; quest^ furibonda demòcirazia ;. 
doinandaTonestà, l'onestà- pubblica^ 
ei'.privata.di ohii si mette a capo di 

, una inazione, - ^ E i giornali di Urispi 
pi'oi^stand per questo.' 

i iMa, per protestare nel modo vio­
lento ed imprudente. óoilie ifanno, bi-

,,sogna non solo esser giunti al mas-
"siinb; grado dell' impudènza, ma anche 
fai; grande asaegnamento sulla natura 
obliosa degli,italiani, i 

: E siccome la bile sincera ha dei 
tratti d'ingenuità7 è verarUente in­
gènua la meraviglia con cui 'gli im-

, penitenti sostenitori di Crispi si fanno 
. certe domande. Per esempio: ritar-
:,dano notizie dall'Africa ò dairattùàle 
góyèmò; si' èrnettè un deoretp-legge.... 
Eccoli in coro, i . giornali: crispini, ad 
Qsolamare -.Guai se ciò fosse avvenuto 
sattoì il governo di Grispi !' Perchè non 

. strepitate e lasciate pa,ssare all'oi/tor. 
JDi Rudini, ciò òhe rimpt'opet'ate tanto 
acèrbamente à. CnspiJ 
; Eh ! la , risposta è.^ben: semplice : 
perchè P i Rudinì • è un galantuomo ; 
perchè sappiairiio i che un ritai^db • di 
riotizie tìiill'ÀfriCa., Oggi non nàscoiade 
un giuoco di borsa 1: perchè sappiamo 
qìie: un; decreto-legge può, essere di­
sapprovato e criticato, ma non na-
sòondè una vendetta, né una propo-
fetìza e perchè, siamo convinti ohe 
allo .sta,tq anormale di cose creato da 
Crispi è necessario riparare subito e 
peri'far questor può essere indispensa­
bile valersi di ihezzi anormali. 

Poi torneremo neìla normalità, nèl-
V:()iMne, nel regpla-re funzionamento. 
delle leggi e sarà sempre tempo. 

.Intanto una conquista, e quale ! la 
Democrazia italiana 1' ha* fatta ; ha 
««jjoósto l'onestà al governo. — E gli 
è, su g,uesto terreno che i partiti, e-
Bteemi della Camera si aoao trovati 
^esfettan^ente d'aocordo e ì'on. Di 

Rudini ha stesa la mano aÙ'on. Ga-
vallotti. Ma la Democrazia non si 
ferma certamente li: ha un'al trapw-
/esa urgeàte; là giiistizia, JRiò'onoscé 
la Democrazia i gravi ostaboli che 
l'attuale góyerho deve sormontare 
per fare giustizia sul recente passato. 
perchè i compromessi stanno troppo 
in alto ;i riconosce anche- la buòna 
volontà dimostrata dall'attuale Mini­
stero negli scatti genórosi al Senato; 
niàVperóhò torni pièno il rispetto ;alla 
legge ed: all'autorità, che ne ; deve es­
sere la custode : gelosa; bisogna che 
giustizia sia fatta e la voloiità'non 
basta e l'obliò sarebbe fatale. 

Sentono questo i ,giornàli crispini 
e ncin'si lasciano sfuggire Un'Occasione: 
per mettere in croce i'on. Di Budini 
ohe chiamano amico dei p'ròvocatori 
degli scàndali è che'' degli icawit̂ àK; 
hanno tanta paura òhe meitoiiò .già 
le, mani avanti :cO}ne per impedire 
ohe le brutte:que8tioni: tornino alto 
Qamera, quelle brutte questioni ohe ' 
so fossero state risolte appena affào--
date , avrebbero risparmiati all'Italia 
i recenti dolori e la recente vergogna. 
Ma,.sa l'on.Di Rudini ..per devozione-ai 
principio che informa, il suo, partito, 
s'arresta su questa : strada,; se ten-. 
tenna, rènderà ubi Servizio a Grispi ed'; 
ai driSpini, ma non alle istìtùziòrii,, 

i pèròliè il popolo può perdonare,, ma 
prima vuol liquidare, per tògliere là 
possibilità che tornino a gallai rospi 
cacciati a fondo dalla sua. buferai 

Monarchia 0 Repubblica ? 

BQÓO un titolo olle non isfuggirà oeròoi 
all'attenzione del procuratore del re. 

N,Dn s'inljuieti l'egregio magiatratoi:: eheo-
ehè dicano gli anaroHioi; dell'ordiae, non 
saremo mài noi a venir nieno al rispetto 
dovuto alle istituzioni clie la maggioranza 

: del paese ai à dale.i 
Ma daóohè molti amano confondere i ra­

dicali eoi ropubblioàni, a noi, ohe dete­
stiamo gli equivooi, piàoe^ di esporre net­
tamente le nostre idee. 

I radicali demooratici non hanno mai 
fatto questione di forma di governo. Re-
pulibrioa, si Efa, è govei-no di popolo, e 
questa forma di governo è quella ohe più 
incontra gli ideali del. .partito, ma iinohè 
in Italia o' è una dinastia colla quale sono 
possibili quasi tutte le maggiori libertà sia 
nell'ordine politico ohe nell'ordine sociala, 
i radicali staranno sempre nell'orbita delle 
ietituzioni alle quali anzi imprimeranno un 

i carattere di popolarità ohe, le renderà più 
accette alla «generalità degli italiani.-

Sono nemici delle istituzioni invece gii 
: ortodòssi della monarchia,- i ; quali vagliono 
. teher : discosto ili popolo dai gradini del 
trono, vogliono il potere irreponsabile ne­
mico delle riforme che lo stato della so-

' oietà reclama colia massima urgenza, 
Certamente .— se i radicali coi repubbli­

cani non hanno oouxuno il fine posteriore, 
hanno comuni gli interessi che ai riassu­
mono in una specie dì formola: abbastanza 

: semplice: migUorare moralmente e inàte-
• rialmehte il paese. 

La evoluzione storica dei popoli per le 
varie sue fasi pohtiohe ed economiohe, sta 
per imprimere una nuova fisonomia alla 
società i cui bisogni attuali non sono più 
quelli di mezzo secolo fa. 

Eppure vi è un partito in Italia ohe ai. 
: stbrzA ,di negar Inoe al sole, di-mettere iu 
dubbio uaa trMiÙriivazio'ae ohe'si •apjialeàa 

evidènte, e .drède .ancora ohe il pòpolo jióssa 
vivere di memorie patriottiche ohe il dòrso 
•dèi tempi,'puri rioòrdatfdòi'travòlge sotto 
l'onda di desiderati, ohe la .iiuova oivilfcìi 
inspira ed-iiioombe. 

Il cambiameato della fornia di governo, 
a senso nostro,-fa:parte:idi .gtiella grande 
trasformazione politica e sooiàle ideila, quale 
i sociologi e gli statisti hanno già avver­
titi i prodromi, ma, per hoi non ha impor­
tanza. 

Dunque : radicali si, insino a quando il 
governo monarchico non sia d'ostacolo al­
l'àtt'tiaziono delle riforme reclamate dalle 
opndizipni politiche del paese s dai bisogni 
della, società., , . 

i Giosiia GmoGcr 
;, ,11 professóre di Bologna non si oònteata 
I più di essere grande letterato e posta, vuol 
I esaere auoha uomo di carattere, Ma per 
(mostrare all'Italia la : forte tempra dell'à-
I liiinà sua é la:fede oostaiite nei suoi ideali, 
j non ha altro titolò ohe : là, devozione per 
jljranoesoo Oriapi, .la q^ale di questi glorili, 
lo ha : fatto montare. in uua forte collera 
contro Q-ugUalmo iPerroro, ohe ayava osato 

: linfàcciargli quella servile amicizia. La 
ricoiioaoeuza e là gratitudine sono coso 

! tr:'p|)0 nobili e troppo sante perchè noi, 
possiamo disconoscere al O.u'duaoi l'obbligo 
diserbarsi fedele a colui ohe lo ha fafctj 

; poeta diioòrte e' gli ha apèrto gli Us i della 
\ reggia e del senato : ma non è ora che egli, 
ha., àimentioato ed avvilito sé stesso, rinun­
ciando, agli antichi entusiasmi ; ora, legato-
pei--il collo al suo grande nume ad amico, 
non aveva motivò di negargli una fedeltà 
ohe non gli costà né un affanno né un soldo, 
ma ohe può. sempre essergli utile, 

La sua vergogna - risale a quando di 
Francesco Crispi dittatore ha subito'il fa­
scino, che proveniva, dalla, potenza, ed ha 
oompràtpi i primi favori; risale a qu,and5 
il denaro pubblico malversato, la volo/ita 
del popolo disprezzata e derisa, la- libertà 
conculcata, il Parlaknentò aoppresso, dove­
vano fargli tìonòsoére quale idolo egii ado-
prasao ; jperohè è allora ohe il Carducci ha 
prostitm(;o la dignità ed il carattere, di­
menticando di aver parlato pochi anni in­
nanzi cosi: «Vorremo, anche meglio, a 
soddisfazione e guarentigiadell'Eurepa, su 
l'urna del nizzardo giurare, ohe abbiamo 
con mente deliberata e cuor fermo, rinun­
ziato in tutto e per sempre: a Trento e a 
Trieste? 0, per placare l'Ombra del vinci­
tore di. Bezzeooa e di Digione e dal vinto 
di Mentana, vorremo sussurrare baldamente, 
che l'isolamento della Francia in Egitto ci 
ha beni pagato lo schiaffo di Tunisi, oche 
se non i discendenti di Camillo 6 di Cesare 
0 i nepoti del Macchia velli, noi siamo gli 
amici e i portinai di seconda bussola di 
Bismark ?» 

Oh, Quantum, mutalus. ab ilio ! Ohi cre­
derebbe essere queste le idee che non 
molto addietro fervevano nella mente del 
Oai-duooi, il vecchio poeta di corte? Ed 
oggi?.... oggi egli ha Unito appena di oon-
Ibrtara l'uomo fatale, che per la nostra a-
spirazione ci 'ha governato, all'opera re­
stauratrice dell'ordine in Sicilia ed in Lu-
nigiana,:: ha finito appena di confortarlo a 
subire in. pace gli schiaffi d'Austria, di 
Kussia e di Francia ed a reagire con tutta 
l'energia- dell'ira impotente contro il piccolo 
Portogallo ; ed intomo al vecchio gaudente 
ha sciolto i carmi, perche non lo attristas­
sero le voci di coloro ohe del sangue e 
del denaro d'Itoli» gli oWedevaho èonto, 
Oggi •G'al'd.ucòi, ohe iiell* 82 invocàv-v Tronto 

e. Trieste, si prepara forse a comporre :lfl, 
supplica, ohei Orispi spera. di rivolgere :|ki 
nostri imperittU per la rinnovaaioae delia 
triplice alleanza, : 

t E ÒTTO OEIE 

Ì?roposfca al Oongresso di 'Parigi del 1889 
da Guèsde, con lo sOopò,:di chiedere la ri­
duzione ad ore 8 della; giornata, di lavorò; 
siamo ginati quest'anno alla;:settitìià; fèsta: 
degli : operai, Oeì̂ tò essa è la più grande' 
affermazione avventtta sin; óra, ée non l'u­
nica della esistenza di un Qtiàrto Stato, che' 
aspira alla sua volta ad ósBoré nella società;' 
umana qualcosa di più òhe nho Btrumòiito 
nelle mani delle classi superióri; A c^ueàtà' 
ascesa è- vauo oppòWi." : ' ' ' 

Il petìsierd-del marxista O-ìtéSdè, "ciuestò 
Diderot redivivo, òoiiift ,Màloa ebbe- a ij-àiì-
lifloarlO;'è appella àdònibratonèllàistìa ri­
chièsta delle otto ore; ma qnestii ultima; 
óoriseguenza non' à 'derivata liietìp' lòglbài;. 
mente dalle premesse òhe lion lo BÌaao tiìtte 
le altre, alle quali questo nònio di lotta; è 
arrivato con le sue dòttriinel iOòitto iid'azipile; 
Q-uesde Voleva far; dei'eoldatijaveVà ibi-
sogno di uaa formala prtoiaa, di ntì vè'j-' 
siilo i ohe potesse irrégimentave |tuttiil 'fi,-\ 
voratori del' mondo: prima di !atìoiaré:i 
soldati nella mischia, gli uffloiàli noti ai 
attardano a spiegar loro l'amor patrio ma 
indicano il bersaglio e comandano il fuòco, 

Se il lavoro 'eccessivo abbrutisce, ropè- : 
raio non potrà mai livellarsi coitile; altre 
classi sociali, ed il voto politico concessogli 
con poca logica, se non ooii molta .malai^' 
fede, non sarà mai SMO'ma del'parfró/ie'; 
dunque restriziòtté del lavoro in limiti che, 
consentano all'operaio non solo il heoessài'iò ' 
riposo fisiologico, ma il tempo'di esercitare 
qualche altra cosa oltre i muscoli. 

Il ragionainento torna, ma, come behe' 
osservava il prof. Nitti; e splendidaMleaió;: 
dimostrava in nù articolo' oomparao niella; 
Scuota positiva, precisando questo limite-
delia giornata di lavoi'Oi;iid Otto ore; il ra­
gionamento non torna più. — Questa pre­
tesa degli operai può essere un ottimo ves­
sillo per irregimeutarli e dirigerli, ma non 
è di quelli sui quali possa scriversi \'iH hoc 
signo vinces. 

Una legge internazionale ohe consacrasse 
simile pretesa rimarrebbe senza ,etf6t|;o, poi­
ché è le natura stessa che si iaoarioherebbe 
di opporvi il veto. , 

Otto ore di lavoro nella zona torriiia su­
perano la media della resistenza dell'uomo 
al lavoro e, come a Bombay non; è possi-, 
bile lavorare quanto a Manchester, in Italia 
nessuno resisterebbe ad una giornata di & 
e 16 ore, mentre vi resiatono i. Bussi. Alla 
diversità di clima si può aggiungere la i 
diversità di razza, di mezzi, ed influiscono 
tutti sulla resistenza. 

Dal punto di vista econòmico pòi, in 
Italia, un tal sistema sarebbe inapplicàbile : 
86' oggi appena le nostre industrie possono 
resistere alla Concorrenza di quelle di altre 
nazioni ohe hanno; giornata di lavorò mOiio 
lunghe delle nostre, cóme l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti, che cosa avverrebbe quando 
le ore di lavoro fossero le- atosae dapper­
tutto? ' 

Bisogna certo ridurle queste lunghe gior­
nate che abbrUtisooho i nostri operai, nia' 
fissare le ore apriùristicamente sarebbe .uh 
errore gravissimo, quanto ihùtile, perché i 
aessnao potrebbe rispettare la legge. 

Quel ohe é neoessarió'è prejjàmrc, ren­
derò possibili queste riduzioni rivùlgeado 
tutta l'atteuziona al sistema finanziario ohe 
è urgente riformare, ed aj sistema doganale 
pesaimo, che a brutto malo arreca rimediò 
peggioro. A. 0. 

NB. Due parole di commento. Il prece­
dente articolo noi lo interpretiamo, come 
voto adesivo alle otto ora, ohe solo potranno 
variare di paese la paese | ohe se altro fosse 
il concetto dell'egregio sorittore la redazione 
per imparzialità .pubblicherebbe ma respin­
gerebbe perchè altro e bea di jJ'"!!' ^ solo ; 
un primo passo sono le otto ore al con­
fronto delle ri VBudioaaiofti sante che ohi 
lavora ha diritto verso ohi non lavora e 
gode. 
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liA COLONIA ERITREA 

-, Blano ministro , d^gli éstoj-L risponde a 
due interrogazioni togli on.Iiudini e Ba-
nisli reiative; i lKmtt ì raono della, colonia. 
-intìtréiì at^;;'àgl^^itì.ténditIi0nti 'A«l'.:gt)Vorij(5' 
ia,':;pvò|!!jSitb,::ll iàiitìistro aori,-si «aprirne:'il' 
' ";;;|lj;,lpittiiìé»|;c) fii' da'taé'itt&rttiatò :'nyià 
gìèéellBnìes legislatura dei' ' conoattî 'Viòndft̂  • 
jjloWÌltì-: dèÌlft::hostfaliJólìtijjttviielIft oplpiiia • 

•'Éflttéii; Gfclî  ftVveijirneilHvWpltìsi'ln ''qtìéató 
•'Ìl|imo periodo non tì|iii|3'iWttó.johe • darijitt 
'̂ ^uei,'opncefclit,,]̂ ^^ ;̂ lar&;, è;;pratioa : .!esplióa% 
• 'stioiié, 'imsHWiiàp •gmdlmlniBnte Ja ' ilòatî a. 
azionò al nostri méiizij prevnBiidp e irs-
spingendo ie' bfféièy distinguendo ftcéttrata-
nienté i pTOvvédiraeiiti, milital'i. d' ordine 
tranàitoi'iopBj'ila difesa^ dallo tayclgimento 
orgainoo ,di;unà colonia ohe day©.noi).es­
sera giù à i onere ma divenire un bepefloip 
per là Hittdre patria. À.hl3Ìamo aàsiotivato 
•quello*st«asO;Svo!giJnèfitq; organieOiin stretta 

: ' oó'értìtìiab, ai nostri iiiteressl górièrali in À-
.friòa ed alla relazioni fra' l'Italia e le altro 
•Jiotenze principalmente! intbrésaate. in cullai : 

continente. L'ócoupftzipjiè di ,EftSSa1ii,: oi -ha 
avviato alla:Sqluzion6 della ..parte interna-; 
zionala del problema; ;ponférwàttdd,la,spli-
:d#'ÌBt!i sÌÌ̂ ¥a|6oA6 ;dì,;iÌir^ 
eij-a tale" {lóMarifitVp 
jUjjientiv^eaìr^ali'Jnghirterra, a Zolla. Óolle 
;òoóiip(i,i!ipuif, dell'Agame e, nel Tigre abbia-

:;:;^QS8.tajììliÉo,nòa. Bole,-^^ solida , di difesa 
: Voflàttp posaibiU'àtta dal;sud da . parta 
• 'SM-Mpi itidlgehi, venuti vnieaQ alla,,loro 

fédéj.-e.d' aiiopra dediti "' alla'/pi'aii.ioa,;. della 
• siiliiavitù, '"ma' ^unti- jolidanetà ,:ci':iuterossi 
con'le,Ipopolazipni, tignine pha. furono, sam-

• prò la, vera forza dell'Etiopia' e ohe hannp 
iìiypoato la; .nòstra : protezione contro ; 1' a-
narohià.deiHyaiilo dall'altrui flefe^^ 
,; Stabilito,,.sepóndp,il diritto,internazio 

: il.jilpstró ijrp'te.ttorato.di diritto e,.le noati'e 
' sipre rdHnItueifKa da.1 Mar..;:Epsso alrOpeaùp 
Indiano, inleridmmo vBvilu'ppai-e., le; nostre,, 

' relazioni, d'oxàiae .•'.'eqòìipmic.'i . dalU Eritrea 
J aUaopsta deijBènàdir, dall'Av.bara al G-iuba. 

-B::P,l'inià:lSii|6.; degli :3cWinb,', • delle ' ooiuii-
. :iip!ÌS!Ìoili; J,.;kpilì,;,ih6 ; Biirìi; I;, , oolO'.Izzazi .uè 

ag%,olà::(ieJl'altipianò "Eritreo iniziata ùal-
: • l'on. j l'raiiohotti ed ora chiamata a più larga 
.'esplioaiiione, ,, . . , , , , ' , ; : • 

Nella paca a oui abbiamo sempre,mirato, 
nella .guerra, non da noi provocata ,e olia; 
oi ha. oon.dotto a. vittoria, quésta è., aliata a 
questa pontinuerà..ad [.essere, l';ispirauiono 

;• ;della.'nosfa^a.';pplÌtipa...,;'.:,i-Ì.j\ 
'' '•;J)»i^!ùx><f\&àB&tà,,WìiQ- pVesentpi'ò, fra breve 
ho'fldiioi^.'óìie il, pàrlaman^oisì ponvinoerà 

r, .̂ ehpk siamii'piiivtttì jtrBitì in una yia 
' oKp.'al prinoipio' modesto e prudente prp-, 

mette .Ùb'ì prospero avvenire. Moì , questo 
avvenire siamo sinceramente , convinti 4 i 
preparare colla oostanna dei propositi oi> 
mai definitivamente chiariti ed ,a,lla cui 
realizzazione^ deve mirare la fidente inizia^ 
tiva del pttes.é oome mirano la ponderazipne 
dal consiglio,e,il valqra'di.chi rappresenta 
cosi degnauienté in Africa in none italiano. 

e dire ohe proprio a ì&iaaala noi: siamo 
pei' pura èbuoessiono tanto è vero cKa'l' !-• 
potéticii alleata nostra he 6 l'assòluta; pa­
drona, ;e quando vuote, -sa - non.ci audiiiijlo 

; prima nfiij .• pw'6 i inandàvoì 'fi 'spasso. 'Òon 
..l'oooupazione dell'Agattìè e; dal Tigre siamo 
vBitìùri da eventuali (ittapolii, contihuaj.l'ex 
''S;',J!.,;,e 'pensarel'dia,un 'minìstrpj ;àegli;' e-
: stèri ;ndhàappva èha'vpor: tónei'e ,quéllé'va--
"sliiaMihBv re^lóhlnbii'i'Baréljbe; bastato tatto ; 
;ilac»tfe''ètór(àib-»:litite qtìpi 'miUòn 
;hóH;'pbBaedianìtti;Ma';al.,: le giugno'^ iBda 
'iièóSUèVa, 'tiri ivotó': •politioo;V:al aiiiiisfcBfo, 

Jqtjindi .naturale la'menzoghà; dal' ihireiggio: 
d'uno spiendido avvenire ohe éi costò tanto, 
sangue, : E la. oommadia oontiauò. par /tanto 
tenipò,', . _ . ... '• ','; ',,.; 

' N.B.; Còsi fra gli applausi d'una supin'à 
màggioi-an7.a l'ex B'.; E. ; Blano; parliiva. ;' • ; 

E pensare ohe mai nìahzpgua ; &roho 
pronunciata con tanta faoilitii ! e prontezza 
d'eloquio! La' présa*̂ - dUCaasàla'lia sciolta la 
questione^ 'internaziiOhalò:òoa l'ipghilterra ; 

'^^i:^J>^tlOILA. 

GRQtìGà PRQfMGlMS;: 
' Da Wlortegliano 

• , ' • - : ; ; • ; / ' • • • ; ' - : ' • „ ; ; ; , • ; ' ' , " •mm-M-m». ' 

' ,Òggl abba luògo la primi seduta ,dal 
nuovo ìiostro .Ópnslgllo ò'omuuaià pra-iis-
duto dal siulaao .in pa-Jt-jra. '"• ;' 

Stioaesaarò. degli epi.sodÌ-veramente .00, 
mici, ma mi limiterò per breyi.tjà. a rilsyare; 
soltanto piò ohe veate .un,,qualche ,parat-. 
tare d'importanza,*' • i.';'', ' ' ' '; 

Ventie deliberato a-uJiauìmitìi di respin­
gere la sei rinunoie e incarioare la giunta 
a far tutte le pratiche pha crederà dal caso 
per farle ritiraire.i Ma ,hon. è tanto, vex'òsi-
mila che i;;riiinnpiatari; si- addàttiho, .a star 
sotto la protezione del partito oapitanato 
dall'organista don G-io.v. Batt. liotti, par 
c^aantò ora.unanimi-i)in,iio le dimioslrazioni 
di dèférahssa dèlio quali sono, fatti aagùo. 'i 
•, E dire ohe privatanlènte ; qualche opnsl-
gUpre ;mpatrò desidpiio dì acoéttara ià: ri­
nuncia di un solo dimissionario ,e. ciò in 
omaggio alle velenose insinuazioni con arte 
sparse a sóapito di chi ha i r grave torto 
di'non subire pressioni da •qualunque parte* 
esse, vangano e di - maniit,tarsi fermo in 
carattere.-, , ? : , ,,-,;,•,.;..'-; .• , -• -•'; .;.-' 

Beila poi la troyata di'i^iijll'eletto.inge­
gno di'Ohiàsiélis.eaposta in un suo dicorso 
letl:o còl -quale''tSadéva a dimostrare ' che 
il oónàiglio: era ' net'bivio didue... proverbi, 
cioè di commettere una viltà respingendo 
le rinunoie,. a di derogare alle conauetudini 
aoeottandole, e porcià egli propendeva, ,a. 
mostrarsi generoso accordando dieci giorni ' 
ai rinunciatari per deoiddfsi. .Ohe ̂ tèata fina! ' 

In Una seduta privata dòpo il oonsl,gU,ò' 
tenutasi, in casa del, sempre .rihOiii'*t6-br-'-
ganista si studiò il uiodo di rlpàràra à carte, 
daliberaaioui presa indicanti- ;qtiàa'lio;;bà33pi 
sia il livèllo del .bnÒh sSiisp ;ik.-qu6l -oon-
sssO/ Ma' non può esàeré;'diyéraainenté'Oon 
uri consiglio devotò; ad ìin aapo piofessémte 
il; principio non-iasser, permesso tare ;non 
solo,'ma,;naanpha pensare diyarsameuta dei 
suoi superiori, X''igurateyi ohe disse vestire 
iroarattere di/irriverenza verso il B. Gom-
iiiiàsariO il non' approvare i conti consun­
tivi''sanza controllarli coma voleva un 'con­
sigliere. ; , ' 

E per ora vi làaoio, non senza ;però, av­
vertirvi ohe l'organista, la , tutto codesto 
chiasso per farsi in merito ed -un home 
dalle popolanioni, ciooohè non potè' mali ot­
tenere pei- le sue qualità intrinseche, giàc-

:, « .^ngiplp-Qabriui, gehialo figura di pan-
« ;8atbre, e di :ppata, ; già segrotario dalla 
(( tì'ameirà' ,di lavoro di Parma, colpito dalla 
«'in£i.gistratùra italiana di parecchio cou-
« danne per ecòitaihento all'odiò, soyverti-
«'mòntp'Bppiala eòo. diventato yolgarp' da-
« lihquéhta, od assegnato aldomiòilio coatto, 
«'è ora natia repubblica aviz.ze'ra, profesaora 
« dì: lingue al liceo cantonale' di Madrisio, 
;,<< Da quella sedê  tranquilla,, egli manda 

« fi noi l'eoo della sua ànima, in versi ar-
« jhohiosi, olio, riapeoòhiamò la gentile no,-
(vbiità dei suoi seiitiìneùti e la serena me-
« stizia dàll'eaule. ' ' 

« Alle cure dell'insegnamento egli alterna 
« il culto delle muse 0 riesca poeta e prosa­
li torà oifio'aca, 

« Leggete è òhi ha orecchi intenda coma 
« egli, ià parlare Camillo Pfampoliai, in un 
« suo romanzò ». 

G'era una volta un monte tutto formato 
da un grande maoiguo, coinè, safebbe,'ad 
esenipio,' la Pietra di BiaraantOva ricordata 
da Eante ; e sulla vasta alma di quel morite 
0'era-una- specie di paradiso terrestre, 

.1 pochi uomini ohe abitavano quella som­
mità forliunata vi godevano ogni sorta di 
berii ; frutta a oarni squisito, vini.prèlih.tti, 
vesti magnifloha, palazzi suparlii; teatri, 
feste, balli; un mondo di comodi e dipiaesri. 

Ai pied'. del monte be' ,0, o'era ir,/eoe 
%m }»o.lt'iudh6 di disgivSiiati o'ie, pc ' la . 

phò è nota ohe quaB,fcuttquo avesse più;.volte 
òònoorso per essère nominato , parròéò/hori; 
riusòl altro, ohe a fai'tì fiaaóo. L'organista: 
poi, anziché straOroiar.si: risila oOstt:pubblica, 
doyi,',ebb8i.;DooupaW 'il, temjjp"'"a,ello' sttì^i,()''' 
delÌ|,' -muSiisa •aùsljitt!^^i||iggià||»,^à;3t8||Si.. 
•e^ìtittó; qtìéilii-'òKiKitf i j t iei l |no~IÌ | | |hÌB^5^ 
'o^ie:hanno;,:Ìa£&ìlgrazia: di sentii(Ì*|'ófg|)|cj' 
;dèvltti •s|ionat5ìj,,;;_^ i-.,.--:.;-; ^' u,,; _,Mi,r ky:$?'i 

'•"'•••.T'Eiezioni', , 
della Società Operaia di W|. Si 

: : Dal :Oòml.tàto ; aìattorala; •operàio. abbiilnó 
rioevutoil seguente itnanifàato ohe in tegral-

-:mente .ptibbliohiaino':; 
/.-.,; Consoci! ..... . ......:] :;,• :-/ 
;. Oggi ;_BÌete ohiainati nuovanisute.all'ttrria 
per là rioriìina del Presidente 0 per le rin-
hòvà^iòii parziali d'òV' Óòn'slglib ' spoiale. 
i tNPn • dOvatè ditoentloaré'i obriaetti' do­
minanti nella;elezioni, generali phe/lhànuo 
trovato i l mei'itato .'trionfo. / ,; ' 

,Ii,a Spoiatà: operaia dove essere, sotti-atta 
ad ógni ori tori p pòlitloo'̂ , la 9 ria anxministra-

;ziiòrio spetta agli;oparài'i quali non liàhnO 
bisogno di protettori'òhe'né sfruttino l'at^ 
tività -e, ininaooino;: 1' unità : iarinonica della 
oompaginp.sopi^{a,, ;,',', :v:,. :, ; •",,"', -. ' ' .^ÌJ:;.- ; 

XJu raoente passato ;affi,da pha ;yò.tare,te 
compatti là lista pHe vi proponiamo la quale 
tìassritnè, gli ihtdridimenti dall'attuale rap-
p'reséhtanzB; òhe ha' per tinioo flrieUI'-buòn 

: andaménto dalla Sooielà non diagluiito dal 
: benessere dei «oci tuMi-r-e ne,,dia,dei prove 
, non diiijbio nel ;brpya: periodo jn oui,;opn. 
; generale 3oddÌ3fiizi,òU3, réase le sorti dalla. 
' .SOoiatàl'" ' ,' ' ; ' ' •''•''' 
: :• Il riSttitatò' dall'urna dirà-anoòhl'-una 
; volta ohe; la ! Società operaia ;non intende 
di-esseremanoipia dispartiti 'e di ohleauolò 

; politiche.';, , : 
Yotàte dunque obmpatti la seguente lista ; 

' - , ; ' , ,.'/, . A PEEtìlDENTE !::'--.• 
iSCUBLI PIETRO fllàrmoaioo. 

• A CONSIGLIERI 
Boi'tolO!ttt:ÈttÌÌU(>,:iilteigliatore: ;, 
Biìliliante ;GiiiòOinoy operaio, ferriere" 
l)é iiUicaj'JDeÒlloro, labbro maoòanicp, 
Bfigrls" i 'iiìgi, calzolaio ' . . \ 
Savi: tÓ,dÓVÌ(JO, maoohinista., ^ 
Tunlni" Gfaibl'iele,. faleg/name \ X. 
Téaanii 'Angelo, ferroviere '"' ' ;"'., ì 
Vendruscolo Demeti'lo, battiratiiQ 
Zaghis•.,)UHÌgi^: calzolaio: '::':.'• ---y ' 

NB. — iia votazione ha luogo nei lo-: 
cali della Società dalle ore 9 ànt. alle 4 
pomeridiane. ' 

Da, cauto nostro appoggiamo codesta disiia 
e raccomandiamo:,a tutti i soci della Ope­
raia ohe dividono i nostri soutimeuti ad ac­
correre alle urne e votarla compatti, 

Conferenza. 
- Entro la. aettimana ventura l'esimio avv. 

Giuseppe.. Q-irardini parlerà al Teatro. Naf 
zipuule, sui.probi viri; aprendo la 66rie,detlo, 
conferenze stabilite per gli operai.dalla dir 
rezione dalla Società Operaia Geriarale.; 

varando da mattina à wra, non sesapre 
guadagnavano dì ohe vivere a Oonduoevàno 
uria esistenza miSerabilissiriia. :' 

Perchè non potremmo salire noi .pure 
lassù.? oominoiù a,dire, qualcuno di quéi 
disgraziati, aocennandp con .desiderio, alla 
gioconda vetta dei monta. ;' 
" L a pririia volte, questa ; domanda fece 
ridere.'- ••; "'; •''•':'' ''•'•" '•' ' ' ' ' ' ' : ' 

—-Salire laasùPl Quale utopia! Quella 
vetta felipe, è riservata solp ad atouni pri­
vilegiati, non, è per noi!:osservano trista­
mente i poveri .abitanti della valle lagri-
mosa.... .'" ' ' - • . . 
' Ma, a fiooO a; poooj la loro: intalliganza 

si illuminò 0 la cosa non parva tanto im­
possibile. Essi videro, ohe gli abitanti della 
cima del monte erano infine di carne a di 
ossa oome loro. 

E allora dissero :' 
— Se ci stanna quelli, lassù, parche non 

potremmo andarci anche noi? . 
E si diedero a gridare a quelli, della vetta: 
— Ohe,, fratelli, ci fate un pp' di posto 

in mezzo a voi? Voi nuotate, nell'abbon­
danza e noi qui oropiatalò ' di fame. 
-. La strana, inaspettata domanda misa-lo 
scompiglio fra gli abitanti dalla vattà,:i 

— Gli abitanti della valla di vantano 
matti, dissero. YogUonp salire ! È un'as­
surdità, è una ooaa ooutro natura. Ciascuno 
deva stare al suo posto, per bacco I Noi 
siamo fatti per stare in dto, e loro'per 
stare in basso. É evidente. Noi.siamo fatti 
per, godere, e loro, par làtijare ed- aaohe, 
se à nsoessario, per: »(. .••.•• dj iasM,. :?[oi 

aiamo, fatti per comandare, e loro par ser­
virà. Da ohe mondo è mondo, le cosa sono 
sempre andate' cosi, e non possÒri.o oei-tò 
mutarsi adesso per' far' piacere;a quella 
g e n t e . ' . . . ' '• ';:• -'••'' - • 

-Ma, intanto,gli abitanti della valla, ogni 
giorno più malcontenti,, seguitavano a gri­
dare in modo sempre più .fòrte. E allora 
quelli della oiinai temendo che quella turba 
di'miaerabili poteasa far crollare il monta, 
panaarono che qualche cosa bisognava pur 
oonoader?, o almeno promelitere e.rispoaero 
dall'alto ai reclamanti ; : , . - i' 

— State, trariquilli. Avete ragione. La 
voatra Vita è veramente insopportabile, e 
lo rioonoaóiamo-anche noi. Ma, voi lo ve­
dete, noi siamo molto in alto, il-monte è 
da, ogni.parte a picco, tutto di maoigao 0 
senza strade, e per aalire quassù, a go­
dervi là vostra parte di sole e di benesaere, 
c'è bisogno di una lunghissima scala, fatta 
di corda e legni speciali ohe noi: sóli pos­
sediamo. Ebbene: stata tranqudli, vi ripe­
tiamo, e noi vi prepareremo questa aoala 
e ve,la.oalereme perchè possiate salire,, 

—- Bravi, esclamarono eùtusiasmati' gli 
abitanti della valle. Viva i nostri frate,ll 
delia vetta ! ' ' 

Ma passò una settimana, ne passarono 
-due, tra, quattro a la scala non si vedeva. 
^ — Ohe ! gridarono allora di nuovo i val-
lig;iani a quelli del monte., E questa scala? 

— Viano, risposero gli altri. Abbiate pa­
zienza, stiamo fabbricandola ! 

E ne mostrarono infatti ai mtósri abi-
': testi della vaUe iUttasi piuoli,., , - r 

;.•;: La "'TtìeSsà:;;'|jj(Bir;;i -:*noP4l "'̂ d'ÀfHòàe:. ': 

,; :,lJà :m(S8itf':ÌISSBb .''oSlelfSli' '•.in':pfÌ{!:;del-';; 
Biidiitìl&jd'Afr^|';'ri,el':'»tempb:|. della';|jèa|à; ' 
VeygilleìpBllélP'i'àzie, rinèii§|uaat;0-|lj|iil4';: 
dSé dfBOÌeni|§|ìl''tètrò:;'àpì|ralffeh^||?(»'/ 
:'S5i|,ei'o,tì0;;ad|8BÌ)ate le: pasW|• ' il''.sarSlteò:.i 
n|sS:darici;'àtt|ÌjS|l,tò - da, ;làBÌ^adarl; aii|Spii-./, 
; ijìiltóiiteliKj,; 4881'i. J"'d* Wo|56&fe 
"ponétt'avtt,} ìe';;àppà'99Ìtìnàfe /quanto ' .doleÉU'' 
':fibte:/,^d?Ìl^l .stdpBrida;: ./mòSSàs'̂ ŝfu&ltf ̂^̂  
Ebisif ; :'6gitìéilm&{è /intétpretàtà; •; ̂ d;; ese-;• : 
guita/da;.flistintì:;tìànfe»ri;6: dai • tìrayl; fllft 
ffiòriiòi':'tidiriésii; IHìttpÒttalzà :dolSB(» :bón;'SiJi/. 
fu nzionò mons. Dall' Oate, tu tto ; formava v 
uif assieme : di : meato:'e,,'straziane j;phìi';/,in'' 
qjiel-.momentp .trasportala/àp dajòra:':̂ /̂/ltt';', 
mente affranti Sul, campo di- tanta (Scià-'; 
gnra. Della pia furizionb.-Va. tributato. Bln.-: 
oei'ò elogio alle' patro;hé3sè' ,udirié8Ìda''qttàli ; 
oorî  collètta:fra'esse: vÒllèrò-(ii»sl«j''ft<!blifeJ,/ 
dl:meétijiia,ai prodi;oadatil..'i/ ';:''i/: rii/Hii//-'; 
., Ma. maggiore,-elogiò,, sarebbe:, dà«;ti'ib.(ii;.;: 
tarsi alle dettepatronesse, sp, per.,lpi;p;la,^-i : 
ziàtiva Veriisse tónzìpnàia .altra .piàt/cel'if 
tìioriià, affine' ohe i :ìit«tri Sòhiàti ':d'Afnòà; 
non fossero più espósti à futùW diàgraÌ5Ìò,J, 
ootì, la . ;oontinuàzìone deità ,:tarito/;a,eftt9tàV 
campagna id'Afrioa.. ,. - - '.• ;'i. '.;':|':!':'/o . 

F>er reiezióne d'^n^parroé^sv: 

Abbiamo,:rióeyufo'-aria- langa'lÒtfetó;'®'-'' 
mata :..://« pafroflcftMfjfl! della chiesa .diiSàri,. 
Giorgio Maggiora,, relati va alla .pleziò^pidel; 
paVròòp ohe fra /qonmplto, si;fftràj il/qui^lp, /: 
si' sóaglhi 'bonlrb 'òerte' parsone (a:'iiè:f3j:r/ 
norill) ohe se la'spassano per'marigiapròlil 
órche in; questa' oooasturie'^ttpaSliralaatìittjip|; 
sotto. la,:;pOpertela' di,:/yalavsi;dii:mrtdirititò| -' 
di spargere, a piene..màuirla, z,iz.^auiajira.,i 
parrppohiani più o,,niano :fbdeli.; /i-:;v;;:,:: .-sii» 
:.A'de'tta'Ietterà noi nòri:'.diaaió';jspi'sòj;/ 
anche" per neri ci'éàre'/e;miiitenà'ré'ijitttìlif; 
polemiche, -ma/ai. .piao6:'pèìfò?'dir .•fì'àriòtó 
monte;ohe inoi crediamo'.ohe;i:niaggibr|dn*i; 
teressati in questa faccenda sono qtiei:parjj 
rooohiani suburbani ohe; òòntribui,s,(ionp,;Ìji; 
propoi'ziorii tìiàggioriY siaooii '̂ i quaripaf.Ò^S 
con la frequente' loro prBB6n&:'8^e"fari'z^Òî '̂ 
religiosa•i: - -'-/.. ': "'' :'•./•''''-:•'•'-/'v/-?:''--';»::;': 
:.iDunque sj laaoi a loro là:B(!elta delpastórà; 
ohe dovrà otìatodirli/e gutd,ai:li,;le ijòuigtiv 

• si mettano bastoni, fra.le; ruote/per .il:;Sàm-' 
plioe gusto' di' occiiparaiIn dose,olle non;? 

, posaono, nei tempi ohe òorrtìno,àyeregràtidè"' 
: interesse. ' • ' /'-.•'•' '"' ••'.'^'•' :;';.':;/'?.' 

Per l'infanzia^ 
' .Domani, domenioa, alle ora ,l,pom. .nella 
sàia del teatro'Sociale avrà, luògo, l'àaàani-

; blea generale della Società pròttétriòe'dèi-; 
'l'infanzia per trattare sulle:falàzlònr-del 
^oomitato.a dei revisori 3ul.;consuntivo:1896;! 
: sul preventivo 1896 . e. .sulle. iiomirie,! idi .sol ' 
signora, dal segretario e del pas^iere: del 

i coinifato. ' ' :,' ': 

Veterani e reduci. 

I soci sonò òonvooatl in assemblea gaiier, 
rata,'nella aala di scherma in via d'ella 
Posta, per dotóani, doriionioa; alla ore- l:'e 
mezza pomeridiana. .par trattare siilfe 00-
municazipni:detta presidenza, resooonto 'eco-, 
noniioo e ,morale Ì89bi .nomina di. ,un,ppn-i; 
sigliaré in' sbaUtuzlone del defunto Marò;p 
Antonini. ';','. ' ' • / ' . ' ' ; ' •''';,•'"'•,''//' ;•¥' 

Ma nonostante, questi piuqli,,/phe.;,glÌ5 
abitanti dalla vetta lelìpe labbricayaùo ,:—:;; 
come è; ben naturale —• cori' una grande 
lentezza,, perchè essi sta vario òttiiriamènte/ 
e non desideravano affatto la ; salita!'dei» 
yalligiani,/questi continuavano .,a vivere':, 
nella miseria ; E:,'così qupi/disgraziati /yi-,.; 
dero, passare dai pipai, degli aniii-a la'fat:' 
mbsà scala tanto; volte proriieaaa 'era Sem-

. prè in fabbrioazipue, .ed' essi .si troyàS'àft'p . 
sempre'nella ooridizione di prima. ' ' ; ' : : • / • . 
; .Allora .qualcuno: dei [più ; intelligenti,fra^ 

loro : disse , ai suoi compagni:., /,;. .;.)"'/;)/;; 
'--j 'òari miei,' quelli :dol- morite: pi bur-? 

l a r i ò ; ! ; "••'•• ' . ' ^ " ' ' " . ' ' " :• . ' - . . . ì / 

Se voiTomo aspettare ' ohe essi oiappi^oui,/ 
tino la scala per salire lassù, :è chiaro òha' 
noi, aspetteremmo in eterno,' perchè;;'::e»sii 
hanno interesse.a tenerci lontani-a ad;"imr: 
padire 0, almeno a ritardare pili ohe è pòa,-. 
Bibite là nostra salita. Starino bona" opsi, 
quei signori, e non vogliono asaére distur-

: b a t i , , :' ,, : . "; • - - .:..,:.:/i • 

• ,—. È, varoi è vero, leaolamaronoinooro'.d: 
; poveri 'valligiani. ,Noi siamo, uii brimpo; di,! 
j oche a credere'„,<}h-e quelli del monte vo-
; gliauo favorire 'là "nostra 'salita, óisiaino: 
: lasciati meriar'pel naso da quella furbe 
I panaa piane di lassù. .;,",; 

— Ed;ora oho ai'fa?,domandò una voce. 
-^ Ohe volete fare ? riaposero aloiini.Bi^ 

sognerà rassegnarsi. Bisognerà ooaiiinuarp'; 
a morire di fatica, di stanti, di fama, o^me 
abbiamo fatto sempre/ 'Maledizione ! E U 

: nostro destino, 
(Continm).-
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'• •. • 'Iii;.uii 'pÌTlSesBa'Ièr'MolBttia^ o&naii sVol-'' 
;: rfosi: .alle • nostfe; JiMsisM JÌ ̂ ^ìiKlA /'{iiS^imséo, 

• ;, oOri'Bijte,, i glìifati assolséi'Oi Rispósero essi • 
-! i 'tt1lfl,?lo»fo o6s(iienza, e fin ijai^ioii Ve a ri-

';:>'fiir|;'?jlà.: tttf':|iioriiftle dellaiijlìjt^j&jaaguire 
•i?, r alltt^itìrtìnàea;'ìiitì, %ote?A*6llHpsii'fiou;58s|)(in-

"Ifbtìiatìfft lilla fifti&at?;gri3^^ 

zióiiè a S; É.,iÌI'àS|tómO.' Ititaiito per la 
.niàgiatratóra si spende troppo pOoo, ed il 
'inerito suo,: pìir in inezzo a; inevitabili : er-
'rc#rh(pèJotià rarbieólista.- deva sapore oHa 
:sbno';Momrtl;,SÌtteUi;itilis girfdióftno), sta,,ap- , 
plinto; nel Sotì'Betvaì'l •' àfeooi'Ét serenità;: ed • 
jntelligeiiza onesta nai.giudissi. A olle diin-
4110 prèndersela con le istruttorie dai pfo-
tìSasi?,'.. Ma, in nome del senso comune, il 
gitìdioè, avvenuto un orribile delitto come 
(juelio .imputato ^1; Gorelli, assutne tutte le 
iafcfMÌaipùiiposalbilli: con ; soianssa,tì , 00-; 
;;èienàa^ le. presente rat : magistrato obmpa-,; 
tei tè e gii dice : Crédete di poter oondan-
nàré.o d'asaoivere ?..i Ohe paò-fiire di più? , 

>^-K3|a;iii£oSdeve .esser colpevole; erffÒj dice 
il silùdtoa,rti0falista, perchè non ài trova?..' 
(Dosi'p. e. lo scrittore del giornale perda 
l'orologio; (^ualounO :Ìo ha preso Oertamente, 

; '^itùliè- non. se;'lp (la>;dai-e?.,. • E ", nòn^ si sa 
ancora; la imnienéadìt'fluoltà ohe si para 
innanzi per concretara una prova, a non 
si sajolie èpeSsO iV colpevole astuto prepara 

;:an'àubi|:'iion':si sa olia i:testimoni tènton-
.iittntl rovinano un' istruttoria ottimamente 
.'condotta; non ai sa òlla giudici e avvjoati 
•SpèÉiàe:ì'Vdltb'iallàIdipoàt si-?presentano; alla; 
ùdiei&à;òné si;sa òdnie oominoìa,' ma.: non 

; si?sa 'cjqmfe;'ìiiiisÓ6. liaroolpaì è; dei giudiòì?.. 
Sarà peV tutti quegli ; articolisti ohe non 
biinno mai sentito nominare un codice di 
pròoadura penale, e qualuiie altra,coaa, 

Il p r o c e s s o Brusutti . 
t '^Ba'due: giorni s' è dibat|uto alla Corte 
d'ÀÉslse 'lan processo por mancato. omicidio 
in: confronto di Domenico Brusutti di Fran­
cesco d'anni 32, agente daziario da Udine. 
: 'Egl i viveva separato dalla moglie Teresa 
Furlani da circa 14 mesi. Il 7 gennaio de­
corso dopo aver comparata ima rivoltella 
;si:;i'eoò verso le 4 in via Bertaldia, dove 

:̂ ;̂bi!ia;:la :;moglÌ9, 6;aY6iidola ; vista passare 
odl';;snQ"BainbinO id; bràccio, -le si avvicini-
dicendole di voler avere presso di sa il figlio 
Slip, lia moglie gli rispose di non conoscerlo 
per nulla. ••::'•• 
; i l Brusutti allora estrasse la rivoltella e 

la donna tentò di fuggire, ma esso le sparò 
tré colpi, uno idei; qnàli la feri,.alla scapola 
sinistra. : cagionandolo malattia per ventisei 
giórni. Il bambino fortunatamente rimase 

. : illeso. \ 
Il Brusutti nella stassa sera del fatto si 

costituì all'ufficio di P. S. 
4.1 dibattimento accampò di essera stato 

eccitato per i dispiaceri ohe aveva colla 
moglie e per il vino ohe aveva bevuto du­
rante la notte precedente al fatto e nel 
giorno ietesso, anche perchè era stato oao-
piato dalla sua amante Anna Serafini nella 
sera prima. Negò' quindi di aver avuto in-

; tenzione di uccidere la. moglie ma di aver 
;spàr?ìlo quéi colpi senza sapere cosa fcoessa 
irritato dalla risposta ohe ricevette dalla 

; ;jnpglie ;stes3a. 
; t testimoni non deposero circostanze ohe 

non fossero già conosciute. 
Il P . M. questa mattina nella sua lunga 

: requisitoria ; sostenne l'accusa in oonfi'onto 
del.Prusutti per mancato omicidio con pre­
meditazione e nel pomeriggio ebbei/o luogo 
Ip. arringhe dei valenti difonseri avvocati 

. Gosetti a Bertaoioli i quali chiesero che il 
;Bjjiautti fòsse tenuto reapphsabile. bensì 
della; lesione cagionata, ma èsolusa;'la: gyé-
niéditazione, e coUa sonsante deHàJ|S6ini 

; infermità .di menta.. - . ; . ^ 
; f i : giujstis, pronunciarono il verdetto- col 

;q^al»-aotìolsero pienamento : le conclusioni 
della; difesa e la Corte condannò il Bru­
sutti alla pena della l'aclusione per anni 3, 
Mési 9 e giorni 2'J, ed alla multa di lire 

., 60, oltre agli accessori di legge. 

Si ppovvedaì 
Sono veramente sconcezze quei due spàn-

ditoi sitnati litio in "via Q-emonà sul canto 
di quel vicolo òhiuso di fronte l'pstaria 
Pargola a 1'.altro sul principio di via Ti­
berio Deoianipnre sul canto di un vicolo 

; chiuso. E cosi pure dicasi, per la centesima 
volta, di qnei due farnoai monumenti ve-

; spasiani ohe si trovano ai lati dell' arco di 
; yja ;';Por|ja N îova 
, M quasi ;tùtti i apanditpìdi questo ge­
nere spilo stati posti i dovuti ripari, op­
pure addirittura soppressi, ma a questi in 
parola nulla ancora si fece. E si oha sono 
sìtusità ia stirade I9 più fraatt6ftta,tia ; dàlia 

:• Aneilie;:;èii;;altrÌ giornali ^locali. ;8Ìi,pc!0tt-; 
f̂àMncì; iii«queatr;so0]ìpfc ma 'È^aiei,:j<ì& à/o-, 

;vreHbe; p*ovvpdéfè.; ha; fatto stìtìipife 'ofèpblji ; 
•;da'-tìiérPtóÌ6S.;; y-''. ''"'xp '..'r'P 'My'^.,H % 

' Ufftàìo ééìloSttsAa^^ 
:tìolfettinó:>éttìluiiittl6 dal 12 al 18 tìjlitó 1896 

. :-(Wattif!vl--i>ia8(!lii;>; 7i;':'i6iiiiìiÌnB>10t>' ni, •';••:: 
;:•-.;•-••:: ; ' ; - . , i i ; im»* , ' : ; - i i - ; ' ; : ; : i ;"r . . , '&; i , • • : ; ;? - . ; . . - . ' ; - ;;;-: 

'• • f- ;'• .;,..;• %;• •'••;,:.• -'V- ' l . pp."';:TotaIeStf-, 18 . • - ; ; 

';-Mor{Ìj4;^omldhl«.; ; 
Leoniltla iàmitiilli d'anni 1 0 mesi 7 - - Gitiaéppe' 

Del Fabbro di Uiuasppe dì giovai 4 — Marta Pan-
nióelli fu Daniele d'i»nnl;73 suora di <!nnti--;,fiJo-
vaauL Pravbjauó tu (ìiusoppe d'aiihl §4 agricoltòi-e 
— Angala Qrian-OoBslo fu Domenico ;d'aamti2 ca­
salinga — ,8iulia lUon di G. B ; d'annilva àesi 8 
-^. Anna; Mafia Zutiobero-Veraa-t'u: tìiaobiiio d'anni 
74 civile — j'ftuatiiio JRizai di Giovanni di mesi 4 
[—• iBolina Marcusizl di Angelo d'anui; l e meai B 
— Angelo Spizzanliglio fa Giuseppa d'anni ' 65 a-
gricoltore;— Lucia Giacomuazi di ineai 2 -^ Giu­
seppe l'rftnijoaijato fu Valentino d'anni 44 mugnaio 
^~ Giacomo Vuattplo fu Pier Antonio, d'anni 63 
iigriooltotB-- Elisa Dei; iPabi'O di G. B. d'aniil 1 
^ mesi 7 — .Vttlontìno Marani fu .Giuseppe d'àniii 
7il ósfc.e - t Emilio l'rauoeaohìni di Vittorio di mesi 2.. 

Morti noli'Ospitalo Civile. 
Antonio Ohittaro di Luigì;d'anui 52 fMmaio -^ 

Dotteniéa Macoir-Asquini tu ; Giacoma: d'an'ui i42 
(jftsalinga — Sofia Baldisaera-Modéati 'fu Giovaiini 
d'aniii 64 leVabi'lce .— Bobaatiano Guattì fu Pietro 
d'anai 68 agficottore — 0at6i'iaaSftat6Ìla,uì-Volpe 
fu'ìTavbò d'anni 8>2 oasaUriga'— tiiìgi .Oanoi'àni 
fu Giuseppe d'aani ,:B|,tJ)onclapelli;.-7^; .Luigia' Gat-
nior Uonutti ±'U Carlo d'anni B4 aetaiuola. 

Morti nell'Ospizio Esposti. 
Bottolohiecf; Fantòiii di giorni i l . ' 

"•" •'• '-•-- '•;•;;". " ' • •' ""-' Totale.'n. 24 ; 
dei quaii B non appartenenti al comune dì Udine. 

Matrlnipul.. . 
italico Tariuzzft negoziante èoii; Oarj)lltta d'Ódoi ; 

rioò sarta ,— Antonio Biizzi fdrnaio con Antonia 
Bertoni ' eetaiuala -r .Tobia; .Zamolo : fornaio.; con ; 
Caterina Tortolo aetaìviola — Luigi Ijevis impie­
gato con Elìsa Degaui civile — Giovanni Stofa-
nuttì agente privato con Enrica Miotti casalinga 
— Adelfo Btìltina, r. impiegato con Margherita 
Znooolo agiata. 

Fttbhlicazioni dt matrimonio. 
Antonio Blzzì calzolaio con Maria Tereaa Pas­

sero aetaiuola — Angelo Driussi agricoltore con 
Luigia Blasone oasalmga — Angelo dì.Gaspero 
fabbro eòa Itegina Del Zotto casalinga-- Luigi 
Oarguelutti fornaio con Caterina Bertoldi aetaiuola. 

CHIACCHERE AGRICOLE 

Una vergogna Italiaua. 
Qual'è la più grande Vergogna d'Italia^ 

nostra ? . ' 
Fate questa domanda a cento parsOne,,p : 

vi sentirete rispondere in Pento modi, di-
•yersi,. secondo le convinzioni politiche,, i 
sentimenti acquisiti,, l'educazione avuta. 

La presa di Eoma, diriV il clericale'; la 
giornata di Oustozza dirà 1' ancora irre­
quieto patriotta, le terre .irredente dirà 
l'irredentista ; l'immoralità, eretta a sistema 
di governo, dirà l'anti orjspinò ; la guerra 
d'Africa, dirà l'antiafricanista ; la reaziona; 
contro la nuova idea; sarà la, : risposta del 
socialistaj 

E tutiii potranno aver ragione/ secondo 
il rispettivo punto di vista. ; 

Per me_ invece la più grande vergogna 
d'Italia, vergogna permanente, costante, 
che non accenna ancora a diminuire, è la , 
scarsa produzione di frumento. 

Sicuro, l'Italia, questo giardino del mon­
do, gi'i granaio d'Europa, la ma^na parens, 
frugitiii, è rispettò alla produzione di fru-^ 
mento allo stesso livello dei paesi più in * 
arretrato colla civiltà, alla pari colla terre 
•trans-ooaaniohe ad agricoltura estensiva. 

Isfoii lo credete. ; 
Ebbène, apro niia recentissima pubblica­

zione statistica del Ministero dell'agricol­
tura e vi pongo sott' occhio le segnanti 
cifre. 

Nell'anno 1893-94 il prodotto del fru­
mento fu; per ettaro ; 

. Italia : :B1. y.37 , : 
Francia » 17.80 
Germania . » 16.26 
Austria . » 16.46 
Inghilterra » 27.56 
Olanda »' 24.74 
Belgio » 26.—• 
Svezia » 19.40 
ijauimarpa » 80.21 
Irlanda;: , , ; » : 27,87 
Bumania » 11.04 
Bussia » 9.24. 

. Stati Uniti » 11.49 
Che.bella figura facciamo, non è vero? 
.Volete sapere ora quanto grano dobbia­

mo importare perohò ogni italiano mangi 
il pane quotidiano, poiché l'interna produ­
zione non basta ai nostri bisogni? 

In cifra tonda 8 milioni di ettolitri al­
l'anno (7,7.70,000 nelperiodo 1891-94)1 Sono 
dunque 160 milioni di lire all'anno, ohe noi 
dobbiamo, mandare all'estero per provvedere 
ftUa,;diffetesi5a tra lo, defloienta' pvQduaiona 
ed il noa »bl)wdoiia,to «msumo. 

:Y : Sono .pìfré ohe iiiettono 1 btividi.,:!! pen-
,sMS. che.ó'è dèlia, genfe.olie;, non layvetté, 
;Ì3lie;nonpfeuaa.j;ni;quPstp;-stato di;pasP,:ooai 
itìftilmpnteìieiHtóbilèf;jilie->&óa ; vedo il• - pro-
grtìÉiaiVofatafe aaàuriÉénto della: nostra 
,yf.tttJità-éppiiomios,:e; anziché; s M 
;a5ì)|lbpéi;;;ki6zzij;' riè ; costosi: ne ;di 
.i|àpp|,Uttó);;o,He lavino:il̂ ^^^ bàllOPda 
'yplfeiÌSàpre9e^;!?olpiuà;li,;;w delizia s^tjnftdi-ij 
:^éiftes6i?ùitb,';;;sì| óòmpitóe '-dèlia,;;; • H03Éifa';,8U;f; 
pérfe*.̂ iijarinéi^iiàisQónsente-foci ;ttppròvi^:l'att:^; 
lii&tafi dei^gedi'teoppò ;gi'avi;, ormai &ìU 
ttòstya' potaiiai(Ìlì&.,eoottPthioa,;; :;;;'; 

Ma non faóoiaraijrpe!^ amor di Dio, delle 
polìtica, anche; nelle ohiaoohere agricole. 
' 'l»onsia»io'^piuttosto a mézzi pòi quali si 
pud), elevare' il prodotto nie.dip delfruniénto, 
liafòbsa noiijè diiHpile,*pÓIpfiè .̂ WsìtiSrébbe 
ries'oiro ad ottenere .uà aiSMetttS^^.di ; niib' 
staio per campo, perchè la prodiiaióne ibssa 
equiparata al oonsumo, e la nostra nazione 
non più tributaria all'estiero. 

Scelta della semente, arature profonde, 
lavori aoourali, semina in pieno, erpicatura 
primaverile,; rotazioiÌ6;alterna;òon'legumi­
nose mietitura preoPoé, ma soprattittó 'Poni 
ciinazione razionale. 
. Ba concimazione è, secoiido me,= il JÙpzzo 

migliore, più sblleoitp più èppnommo, onde; 
ottenere elevati prodotti di frumento, od è 
su questo tasto ohe io, pur non trascurando 
le altre cura, insisto'a, preferenza. 

Non parlerò Oggi della oonoimazibne au­
tunnale, ohe, a mio avviso, dovrebbe ossero 
fatta, lasciando ;tla .parte lo stallatioo ,6 ri­
servandolo tiulto 0 quasi: al granoturco, con 
perfosfati minerali ò d'ossa o oon scorie 
fosfatiche,; secondo la natura del suolo; 
piirleremo inveoe di quella ohe si dovrebbe, 
fare'iii_quésti giorni..;;;.;:: ; 
; Ghi ha frumanti èonoimati nóll'aatannb 
con concimi artifioiàli..usi in; primavera'da 
60 a 100 chili par campo di nitrato sodico, 
spargendolo dopo averlo ridotto in muzzoli 
alla volata, con molta uniformità, in dup; 
riprese, l'una all'aocastimento - imbatti -l'al­
tra alla firmazione della spiga-/» te (/osa. 

Chi invece ha frumento concimato Con 
stallatico che appaia gialliccio, rado, poco 
promettente usi anch'esso il nitrato sodico 
nella quantità di 25 a 80 chili per campo, e 
lo usi in due riprese come è dotto sopra. 

Il nitrato di soda è un sale ohe contiene 
da 16 :a 16. per cento d'azoto, elemento indi­
spensabile ; a' tutte le piante, ma speaia!-
mente iiacessario ai cereali, ed al frumento in 

..prjina linea, e costa 25-28 Uro al quintale. 
E 'bene che questo sale sia sparso sul ter­
reno in previsione della pioggia, tanta ma-
gbtV sé la pioggia sarà fitta e minuta, le 
radici del trumanto. sé' ne appropriaranno 
con avidità, e l'effetto sarà visibile pochi 
giorni dopo. 

Qualpuno troverà forte la spasa, ma io 
risponderò che un quintale di nitrato so­
dico può produrra in buone condizioni un 
aumento di prodotto di 2 e anche 3 quin­
tali di grano insieme a 3 ed anche 4 quin-
t-di di paglia. 

Altri osserverà ohe è seccante distri­
buirlo ih, due riprese, ed io risponderà elio 
da prove fatto da me a S. Osvaldo, è risul­
tato oho: l'aumento di produzione ottenuto 
collo spargimento frazionato fu doppio di 
quello ottenuto dallo spargi mento in una 
sol .volta. ' 

La stagione è un po' troppo innanzi per 
la prima applioaziono ; lìia si approssima 
l'epoca della seconda, ed io la consiglio a 
tutti, come consiglio a, tutti di assiourare 
il.prodotto frumento contro i danni della 
grandine. 

Costui tira l'acqua al suo molino, dirà 
chi sS;;;es36re io rappresentante di una mu­
tua, d'assionra,zione contro i; danni dalla 
grandine: l'Uguaglianza. Ebbène, io non ci 
vedo alcun male. Fnchè l'assicurazione con­
tro la grandine non divei-rà funzione col­
lettiva, dolio stato, ed io me la raffiguro 
già nel futuro sociale, ad insieme all'im-, 
posta lo stato non riscuoterà su tutti, i 
campi la tassa d'assicurazione, equivalente 
esatto dell' indennizzo ohe par legge 
si dovrà rimborsare a quelli danneg­
giati; le società, e specialmente le so­
cietà cooperative o mutue, hanno campo 
di lavorare e prosperare ; ed è opera di 
previdenza, speoialmento per ahi non ha 
molto eiieia a molto sparsa la proprietà;o 
r uso doU^ terra, il guarentirsi contro que­
sta avversità meteorica. In caso di danno 
sarà tanto meglio per quelli Che si assiou-
raoii, sarà tanto meglio per essi ed anche 
per me, se lo faranno colla società che io 
rappresento. 

Antonio Grassi, 

A ;::t!,'-;HìO Oinnofl'irT >f (lerenie respamablle. 
'i'ipograila Cooperativa Udinese. 

I!<SS9SÌ6».'J 

P r e z z i 
modici 

l l( |MimNl)Il-; i[Ul 
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, NEGOZIO GAPPEffla 
SFRANCESÒ ;̂: D:'à(aós<riii|(; 
\*i ' vSÌ .:•;:;,; ':, t^ueo, % '^, C«̂ oWr*r.;;;:;;, ''if'^iSP: 

';-•:'';. ^ . ÌDÌNE;*:Via, CJaVàr, av-sÙpiNf iS 

• ^ùostO: ;negozio è fornito d' ntto avari*-
tissinio assortimento di cappelli; delle pri'-
marie fabbriche Saziouali ed Estare, d*Bs-
soluta,novità por hi,stagione estiva. : 

, '••- ' ' '^ ' ' ' ' -•:;SP.E' 'C' ' l"Àl-rT A :-•"•.-•,•';.-•; 
: OappelU duri a catrame par sola L. 4. e 
pappelli flessibili Drappes e Valloutes, maroa 
Mectornon Frangor da L, 1.60 a L. 8,60. 

Non; .31 teme concorrènza. 

lliiiil-
WDiiilÉMaiHS- U D I N E 11,5 

D I I S T B : U - M © N : T ' I ]V[0t>IQAM 
•' Eoi'nìtuve .pbiiiplete: per ; corpi; tiiusipaii, :; 

fanfare e- oiroolt maniolinistial. • • 
H.ocapìto per lezioni di mandolino o chitarra. 
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DI IST,aU.\IBNTI ,tN OMO NE ED A; 00 EOA 
con aocBssori relativi. 

ì ;^ CO aDE ARMO mORÌL •«€« 
A richiesta si spodiaoe Catalogo gratis. 

Prezzi modicissimi. 

TIPO&MFIi;GflOFE8àiriraii« 
iFairiar5ato,6 

Al atrvfdo (lolla 
R. l'roti'tMtr.i. liolhv 
Dofiiita-. M'i iiwviii-
uiaìn, ,!,,',. o.,uita)o 
olvll'u, ilo I' Oipiaib 
o:p,fa!i a iuirlociisriti, 
<l«ll,l Ciiiiu.p.i ,11 coni-
iiijrci., a (ti 1,1'ri Iwti-
Wli i«l Ulllui jinNlillti 
„ [irivatl Oull.i Cittì, 

In quésta tipografia — 
fornita di un copioso e 
svaria,to assortimento di 
caratteri ;— si: assume 
l' esepUzione di qualun­
que lavorò tipografico. 

Esattezza e puntualità 

P/'BSsl eaoduion^iJiiriente mttlaalml 

ERAROO BATTISTELLA 
(8nb. Stazione) \]DI.NE (Tale/imo n. 18) 

Trasporti internazionaU 
Servizi speciali da e per l'Austrla-Ungherla 

Russia e Paesi Danubiani 

Deposito merci per conto terzi 

:GATOI4 J '^a?Qll42I0IS 
Vini Nazionali. 

OFFICIM MECClNlCi 

F.!^MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultimo modello 
garantite, solidissime, leggere, soorrovoll, 

Si assumono pure ordinazioni dietro disagni 
speciali, nonché par qualsiasi articolo 
inorante alla meccanica. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a prezzi da non teiuorp uuuourronza. 

i!fiso Mmmi 
La Sonnambula Anna d'Amico 

ah. oonsulti per qualunque ma-
lattia e dojnande à'ìnteroesi par-

BÌgnori olle desiderano oonaultarla per 
eovrìppondenza devono fiorivere, se per iriàlattìa i 
prinolpali sìntomi dei male olle Boifrono — se per 
aomande d'ail'arì, dioiiìataro oiò ohe desiderano sa­
pere, ad invieranno li, B in lettera racoomandat» 
ooartolina-vagliii »l Brafesaora Pi»lro e)'Arnia? 
via Roma, piana sawadQ BOLOGNA. 
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sociETà mim lUTUA D ' A S S I C U B À Z I O N E 

M rm ano 
Riserva in contanti L. 9 0 0 , 0 0 0 - Portafoglio L. 1 ,500,000 - Garanzie totali L. 2 ,500 ,000 

Tariffe mitissime - Polizze liberali - Contratti 
a premio variabile - Contratti collettivi - Con­
tratti senza franclìigia - Liquidazione immediata « 
Periti locali - Restituzione integrale degli utili. 

I 
ir comitato di sorveglianza 

Hxllìini dott. Donnenico 
Franebi doti. ^Vlessaiidi*o 
Zluaczi cav. Francesco 
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Agente generale in Udine 
OBOmETRA A N T O N I O BE 

AGENZIE NEI PRIiNCIPALi COMUNI 

•ia f4 r 
fS'S 'f 

alleo riva 
U D I N E - Via Mercerie N . 2 - U D I N 

Inventore e I HJ icatore 

D E L N U O V O L i a U O R E 

EL Ji 

Liquore delicato, ricostituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al Seltz 

Si vende presso i p r inc ipa l i L i q u o r i s t i , 
Droghieri, Caffè ed Alberghi. 


